
Riunione del Rotary Club Messina - 07/07/2009 

Cerimonia del Passaggio della Campana 

Arcangelo Cordopatri è il nuovo presidente del Rotary Club Messina per l’anno 
2009/2010. La nomina è stata ufficializzata il 7 luglio, con la tradizionale cerimonia 
del passaggio della campana che, quest’anno, si è svolta all’hotel Capo Peloro 
Resort a Torre Faro. Un cocktail di benvenuto a bordo piscina per i numerosi soci e 
ospiti intervenuti, tra cui autorità rotariane e civili, quindi la serata è proseguita nella 
sala Colapesce abbellita con i labaretti dei Rotary club nazionali e internazionali. 
Dopo il saluto alle bandiere e gli inni, il presidente dell’anno 2008/2009, Francesco 
Munafò, ha introdotto la serata che, sottolinea, “non è una formalità, ma un impulso 
per nuove idee. Una festa del Rotary e della nostra famiglia”. È stata anche 
l’occasione per fare un bilancio dell’anno appena trascorso, iniziato lo scorso luglio a 
Villa Pace e conclusosi, a fine giugno, a Forte San Salvatore, attraversando momenti 
particolarmente toccanti, come l’incontro con le atlete disabili delle Paraolimpiadi di 
Pechino 2008 o il collegamento audio con i presidenti dei Rotary de L’Aquila, subito 
dopo il terremoto. Ma anche le tradizionali targhe e i premi rotariani o gli eventi per la 
ricorrenza del sisma del 1908: il mosaico realizzato davanti al Teatro Vittorio 
Emanuele e il volume di Silvio Catalioto “1908, quella Messina”. Altrettanto importanti 
i progetti umanitari: i depuratori d’’acqua forniti ad alcune scuole dell’India, i vestiti 
donati ai bambini della Casa di accoglienza “Madre Veronica” di Giampilieri, il parco 
giochi realizzato al centro sociale pastorale l’Oasi della parrocchia di San Gabriele e 
una raccolta fondi per la popolazione abruzzese. Inoltre, il restauro di due opere 
d’arte: “La Madonna con bambino” del pittore messinese dell’800, Michele 
Panebianco, e la manta della Madonna della Lettera. 
“Una meravigliosa esperienza” commenta commosso Munafò, che ha concluso 
ringraziando il suo consiglio direttivo e tutti i soci che hanno collaborato, ma 
soprattutto la moglie Bianca, alla quale il neo presidente Cordopatri ha donato un 
mazzo di fiori. Omaggio floreale che Munafò ha regalato anche alla signorina Luisa 
Milanesi, presenza importante e costante del Rotary e a Sabrina Santalco, moglie 
dell’ex segretario, Giuseppe Santalco, mentre a Calogero Villaroel ha consegnato la 
medaglia Paul Harris Fellow per il contributo offerto all’interno del club. 
Quindi, il fatidico momento delle consegne e del passaggio ufficiale della campana 
tra Francesco Munafò e Arcangelo Cordopatri, che si sono scambiati le spille di Past 
president e presidente. “Un passaggio, ha affermato Munafò, che non è solo 
l’affidamento di soci o singole individualità, ma di un grande patrimonio umano e 
professionale”. 
Cordopatri, secondo ginecologo alla guida del club dopo il prof. Giuseppe Motta nel 
1957-59, ha promesso il suo massimo impegno in questa nuova esperienza, 
seguendo il motto del presidente del Rotary International, John Kenny: “Il futuro del 
Rotary è nelle vostre mani”, ma anche il suo personale “La parola è l’ombra 
dell’azione”, ideale per chi, come lui stesso si definisce, è poco loquace, ma 
decisionista e operativo. Il nuovo presidente ha poi presentato i componenti del 
consiglio direttivo: vice presidente, Claudio Scisca, segretario, Ferdinando Amata, 
tesoriere, Lillo Fleres, prefetto, Salvatore Alleruzzo, e i consiglieri, Giacomo Ferrari, 
Michele Giuffrida, Piero Jaci, Benedetto Rizzo e Giuseppe Santalco. Quindi, ha 
anticipato i programmi del club, che riguarderanno le problematiche cittadine, con 
particolare attenzione a coste e porti, la salute, i bambini e gli adolescenti, 
l’agricoltura e l’attività di sostegno internazionale per i bambini affetti dal virus HIV. 
“Ritengo indispensabile  - ha concluso Cordopatri – la partecipazione di tutti, non 
intendo essere un solista, ma coordinatore di un’orchestra”. 
Infine, l’intervento di Massimiliano Fabio, assistente del Governatore, Francesco 
Arezzo di Trifiletti, che ha descritto il club con un'unica parola: eccellenza. Il modo 



migliore per caratterizzare le attività, la dedizione e l’impegno del Rotary Club 
Messina. L’assistente ha poi donato al presidente e al past president un piccolo 
omaggio prima della cena che ha chiuso la cerimonia. 
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